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Gli insetti, «teatranti» del futuro 
Lo spettacolo (di suggestioni orientali) della Gaia Scienza apre a Roma uno spazio scenico a Villa Borghese 

di Nicola Fano 
 

ROMA - La Gaia Scienza for president. Già, ma di chi? La Gaia Scienza, gruppo teatrale romano, in odore di buona 
ricerca, da anni è la formazione leader di una certa tendenza scenica. Stabilire con precisione quale sia questa tendenza, però, 
non è semplice, magari impossibile. Nel corso del tempo sono passati dal teatro figurativo a quello visionario, dal teatro di 
movimento fino al «teatro-danza». Ma si può parlare di teatro-danza qui in Italia? In questo senso le spinte coreutiche vanno 
sempre più in profondità di quelle registiche. Più danza e meno teatro, oppure miscugli un po' informi che comunque tentano 
di fondere i due linguaggi diversi. 

Cosi anche Gli insetti preferiscono le ortiche (nuovo lavoro del gruppo in scena al Padiglione Borghese vicino 
all'Uccelliera, un bel luogo teatrale appena nato fatto di tende e tubi, gestito dal Beat 72) cammina lentamente su questa 
strada. Parte da una suggestione orientale e si muove in maniera altalenante intorno ad essa. Ora davanti, ora dietro al 
suggerimento stesso. Sullo sfondo c'è una colonna sonora portante che strizza l'occhio alla musicalità giapponese o simili: 
roba lontana, comunque. In primo piano i cinque attori del gruppo si muovono, danzano, costruiscono immagini — e altre 
suggestioni — parallele a volte; ma in altri casi anche completamente slegate dal tessuto sonoro portante. 

Non esiste una trama specifica — Né sarebbe stato opportuno il contrario — si procede per suggerimenti, per 
inseguimento visivo a canone come nella migliore tradizione del gruppo. Pure se qui il filo che collega una scena all'altra 
apparentemente non ha coordinate precise. Stupire lo spettatore è bello. Bello anche quando sotto c'è soltanto (o soprattutto) la 
necessità di esprimere un movimento; al massimo uno stato d'animo. E la cura della struttura scenica, in questo senso, è 
sempre all'altezza della situazione. Fin dall'inizio, quando entrano in scena cinque figure oscure che fanno roteare una specie 
di spade di fuoco (tubi di ferro pieni di brace ardente). È sempre il movimento a determinare la struttura estemporanea delle 
immagini. 

Gli insetti preferiscono le ortiche: il titolo, dicevamo, è solo un suggerimento informale. D'accordo, ma in realtà la scena è 
come una piccola giungla quotidiana (Quella dei pensieri? Quella dei ricordi? Quella dei sogni? Quella delle visioni ludiche?) 
e i cinque attori-danzatori, potrebbero tranquillamente essere degli insetti atipici, metaforici. Da un'idea, ne nasce subito 
un'altra; e qui succede proprio che tutto è contemporaneamente — e ambiguamente — casuale e conseguenziale: una fra le 
tante scale tonali dell'immagine. Gli interpreti sono Alessandra Vanzi, Giorgio Barberio Corsetti e Marco Solari (i tre «vecchi» 
del gruppo) poi Guidarello Pontani e Amelio Cianciotta; tutti sorprendentemente affiatati e omogenei rispetto al lavoro che 
propongono. Eppoi, se questi cinque protagonisti sulla scena diventano proprio degli insetti simbolici (e creativi) che 
preferiscono sempre le ortiche (cioè lo scontro con le convenzioni, anche con quelle più anticonvenzionali) c'è proprio da 
sperare che nessuno li calpesti con etichette, con trattati estetico-filosofici o con qualunque altra stupida dissertazione. La Gaia 
Scienza è un gruppo leader. E basta. 



loboto 2t monlo ttiZ 

Incontro col musicista prima della 
kermesse in play-back di Anaupri 

Mister Zappa 
che guaiq 
diventare 

un surgelato! 

CM nt('OftU t un qJIIOCIIO 
,.t.ro. lA 41M:aUone 4 che vt 
aofto pi tra l COMVIM\011 di 
mll.Sk:a qudlt cht sono cre­
.ci'UU dopo I"Ua dd BtatlH 
C'd t pbusitllk C'be Mn Il~ ......-. 

- ~J• non Il MmiHa dM 
~tia a.ncheclcn"'VI.o1111artp 6-
dlt.l ~ clli Il prodGtl.o mu.a .. 
UIC' si ~sum.a! 

•P~tn.&O (he la tl'l&nl«a In 
c-ui la m\l.$ka •lene c-ontu• 
m a&a ~ del tutto emt.a ptr· 
ch61a ft.nte • atat.a. abituata 
a c-onskSc-rare già ''ftdiiO "" 
pt:uo lndso mac._, elnq\le 
mlnullprtma. e butt.a.no ~ 

~la t.anla ~ m uska•. 
- Come m al aJton LI tua 

p rocl~t~am,pb. 1 
•Non c"t un moU'I'OC M 

Rmpte prodo«o IDOIU al· 

=:,m. In""~~~ • oor.;...,.. ....... z:_. 
tttazSonec qud&a eH c-m ~ 
1M. U km.po mJnhDoc.lM ...... 

~ edilfornaciai 
Pttlideftte de'a. GJun11 
Aet110n11e l.anftanco lurei 
e òeiiPfttiMnte delll leg.a 
N&lion.a!e C0ootr11Ne e Mutue 
Onelio Pt1nchnl. 
MO.Iftl interni ,.fecllolog.ie 
e II'IIOro. PlltllO • pfesente• 

SPETTACOLI l'Unità ~AG . 11 

Le uSuppliciJ, di Eschilo, regista Krejca, aprono a Siracusa 

Mar/on Brando 
torna sul set: 

sarli Juan Puon 
per Ken Russe/l 

H(W YORK - M.rtOft 
81' Wt6otoiMMIIMt.~ 
...,. ........... .-.M ... 

che lcWc:~ ll w tr ,. 

· ~..,._. .. ,... 
ttoliH• ~ .. 
dAfot ....... ... ....,.. , ....... -" ............. .... ,. -"- ...,_'"' ........ 
Nmdi Ke ttR~tMI , -.ue · 
~-..-.cll'lei'IW!t09'~ 

delr. comm.dì;l •hltu 
cJMm ' tt•Mint en e~ 

te aueco...,. • lroHwty ;.1 
1171. COffiUI'I.,O,I'Oftt "" 
fllfft storico o 1t '"Cior •r· 
eentino .. ,, " ~• to p.lwno­
no com. "'" perMMtflo 
comklo ,.,.kolet-.l'lto •· 
dono ..... ,,. ~ 411 
Mar""' Bf"oMo, Nel cor .. 
.... .-tJ MWt~C;Ot• 

rien.iltfoni.illlt.--.o11- · 
. .. twlit .... tit ......... 
,.,.~ ..... .a,... .....,m:.__,.., .... . ..._ ............ . 
•Le COM .. tt .......... #' .. ....... 

Legge teatro: alt 
I dc ora ·fitigano 

CINEMAPRIME •E tuili risero• di Bogdano•kh 

Detectives innamorati 
«a caccia» d'avventure 

Gli insetti, (<teatranti>> del futuro 
lo spettacolo (di suggestioni oricntalì) della Gaia Scienza apre a Roma un spazio scenico a Villa Borghese 


